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Nostalgie faiifaniane 
Il governo è davanti alle 

Camere. E Fanfani, nel 
frattempo, corre a Udine, 
a Grosseto e in parecchie 
altro città grandi e piccole 
per alimentare quotidiana
mente, con piglio "mono
polistico", la campagna per 
il referendum a nome della 
DC. L'attuale segretario de* 
mocristiano aveva appena 
finito di scrivere un artico
lo autoelogiativo con il 
quale si faceva merito qua
si esclusivo della rapidità 
della conclusione della cri
si ministeriale, che subito 
giungevano ai giornali i di
spacci con il testo di un 
suo discorso di stampo net
tamente oltranzista. Tutto 
il ragionamento fanfaniano 
era improntato alla ricerca 
di consonanze con i "cro
ciati" della destra, e non 
certamente per caso faceva 
perno su di un riferimento 
nostalgico al 18 aprile 1948. 

Il discorso non poteva 
passare inosservato. Su di 
esso, infatti, si è aperta una 
polemica che ha visto impe
gnati — nella critica a Fan
fani — esponenti dei parti
ti governativi, ed anche uo
mini della DC. Nell'atto di 
evocare i fantasmi del 18 
aprile, è chiara prima di 
tutto la volontà di percor
rere la strada dell'anticomu
nismo dei tempi che furono. 
E così viene clamorosamen
te contraddetta la pretestuo
sa argomentazione democri
stiana — sulla quale 11 Po
polo sta insistendo fino al
la noia — secondo cui occor
rerebbe respingere ogni ten
tativo di « politicizzare » il 
confronto del referendum. 
Non soltanto i fascisti, quin
di, ricorrono alla strumen
talizzazione più smaccata. 
Anche la segreteria de (e il 
discorso di Udine è sotto 
questo profilo rivelatore) 
punta alla competizione del 
12 maggio per convogliare 
forze diverse in una batta
glia che dovrebbe ricalcare 
le orme della crociata di 
ventisei anni fa (e questa 
volta, si badi bene, senza 
che nella pratica vi siano 
quei confini a destra che 
il 18 aprile purtuttavia esi
stevano). 

E poi, per quali obiettivi 
dovrebbe essere oggi ripro
dotta l'atmosfera dello scon
tro esasperato e della divi
sione a tutti i costi? E* que
sta la domanda che con 
maggiore frequenza, e sot
to diverse forme, è stata 

DONAT CATTIN — De
nuncia dello spinte 
autoritarie 

rivolta al segretario della 
DC. Lui l'ha lasciata senza 
risposta. Un giornale mila
nese, dopo il discorso di 
Fanfani a Grosseto (che nel
le intenzioni dell'autore a-
vrebbe dovuto risultare qua
si un proclama rivolto al 
Paese), ha rilevato che il 
maggiore esponente dello 
" Scudo crociato " ha denun
ciato, sì, e con toni « forti », 
molti dei mali che contrad
distinguono l'attuale situa
zione italiana, ma non ha 
detto qual è il « suo » pro
gramma. In effetti, l'uni
co programma della segre
teria de che in questo mo
mento si conosca, è quel
lo indicato dalla scelta del 
referendum o dallo sforzo 
per uscire a qualsiasi prez
zo vincitrice dalla sfida. Su 
tutto il resto si stendono 
pesanti indeterminatezze e 
ambiguità. 

Proprio in risposta a Fan
fani, il segretario del PSDI, 
on. Orlandi, ha messo in 
evidenza il pericolo princi
pale insito nel referendum: 
« L'integralismo — ha det
to — tende a saldarsi con 
V intolleranza della destra 
autoritaria ». L'on. Donat 
Cattin è andato ancora più 
in là, sferrando un duro at
tacco al segretario del suo 

ORLANDI — L'inte
gralismo de e la destra 
neo-fascista 

partito. Egli ha dichiarato di 
non rendersi conto delle ra
gioni che hanno portato la 
segreteria de a rifiutare ogni 
tentativo di evitare il refe
rendum o a negare piena li
bertà di coscienza agli 
iscritti. « Quale può essere 
— si è chiesto Donat Cat
tin — l'obiettivo di questa 
condotta politica, in una fa
se come l'attuale in cui non 
mancano certo i pericoli di 
svolte semiautoritarie? ». In 
un'altra occasione, l'ex mi
nistro democristiano ha par
lato del rischio di un attac
co allo garanzie costituzio
nali o di oscure spinte au
toritario in senso < gollista » 
o « minigollista ». 

La sortita di Donat Cat
tin contro Fanfani rompe 
clamorosamente la pratica 
dell'unanimità formale sta
bilitasi all'interno della DC 
a partire dall'ultimo Con
gresso nazionale e dal fa
moso < patto » di Palazzo 
Giustiniani. La pesantezza 
della polemica è di per sé 
un preannuncio di ulteriori 
sviluppi. Allo stesso modo, 
lo critiche di parte socialde
mocratica, repubblicana e 
socialista sono il segno del
le preoccupazioni diffuse esi
stenti all'interno dell'attuale 
coalizione di governo per 
gli orientamenti della se
greteria de, quando non so
no espressione di un fermo 
rifiuto della linea di Fan
fani. Il quadro è apparso 
in questo senso abbastanza 
omogeneo. Sembra fare ec
cezione soltanto l'on. Man
cini, il quale, appena tor
nato al governo come mini
stro della Cassa del Mezzo
giorno, si è affrettato a far 
sapere che, nonostante tut
to, egli confida in Fanfani, 
e in fondo anche in An-
dreotti, neo-ministro della 
Difesa. 

I fatti più recenti, e in 
particolare il modo come la 
destra e la segreteria della 
DC hanno aperto la campa
gna per il referendum, di
cono tuttavia che non è que
sto il momento di rilasciare 
fiduciosi certificati a questo 
o a quel dirigente de. Oc
corre saper giudicare nel 
concreto i loro atti. Il dibat
tito parlamentare sulla fi
ducia ha già fornito non po
chi elementi di chiarifica
zione. Le prossime scadenze 
politiche contribuiranno cer
tamente a fare il resto. 

Candiano Falaschi 

Appello dei partigiani nel nome degli ideali di libertà 

L'ANPI unanime per il "no ii 

La riunione del Consiglio nazionale a Savona, relatore il sen. Banfi che ha denunciato I 
pericoli di eversione fascista - Il saluto della FVL della Liguria - Un sacerdote alla tribuna 
preannuncia il suo voto contro l'abrogazione del divorzio nel referendum - Convegno UDÌ 

Ieri sera nella Basilica dei SS. Apostoli 

Cerimonia in memoria 
del Col. Montezemolo 

Con il martire delle Ardeatine si sono voluti ono
rare tutti gli 80 mila caduti delle FF.AA. nella guerra 
di Liberazione - Presenti numerose personalità 

Ha avuto luogo ieri sera a 
Homa. nella Basilica dei SS. 
Apostoli, una cerimonia religio
sa in memoria del colonnello 
Giuseppe Monte/emolo, l'uffi
ciale di Stato Maggiore, capo 
del Fronte militare clandestino 
di Resistenza, barbaramente 
trucidato, assieme ad altre 335 
persone, alle Fosse Ardeatine, 
esattamente 0 anni fa. Il rito, 
presente il Cardinale Poletti, 
Vicario di Roma, è stato offi
ciato da Mons. Andrea Monte
zemolo, figlio dell'eroe alla cui 
memoria è stata attribuita la 
medaglia d'oro al valore mili
tare. 

Alla cerimonia erano presenti 
il Ministro della Difesa Giulio 
Andreotti, rappresentanti dei 
gruppi parlamentari democrati
ci della Camera e del Senato, 
il Presidente della Regione La
zio, Santini, autorità civili e 
rappresentanze delle associazio
ni patriottiche e d'Arma, dei 
combattenti e reduci, internati, 
veterani militari con i rispetti
vi medaglieri fra cui quello 
della Associazione nazionale ca
duti delle Forze Armate nella 
guerra di Liberazione. 

Fra le numerose autorità mi
litari il capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Henke, 
e i capi di stato maggiore del
l'esercito generale Viglione del
l'aeronautica generale Ciarlo e 
della marina ammiraglio De 
Giorgi, il comandante dell'Ar
ma dei carabinieri generale En
rico Mino, il comandante del
la regione militare centrale ge
nerale Cacciò, un generale in 
rappresentanza del Comando 
della Guardia di finanza, il 
generale Armellini, l'ordinario 
militare Mons. Schierano, e de
cine e decine di alti ufficiali, 
ufficiali subalterni, sottufficiali 
e soldati, un reparto dell'Eser
cito ha reso l'onore delle armi. 

Erano inoltre rappresentate le 

asoscianoni nazionali dei genie
ri p trasmettitori cui il colon
nello Montezemolo aveva fatto 
parte, dei - sottufficiali dell'Ita
lia con il suo presidente Cav. 
Gerardo Di Lorenzo e il pre
sidente provinciale di Roma 
Comm. Armando De Lillo, non
ché i e Pionieri dell'Aeronau
tica ». 

Alla cerimonia religiosa — 
con cui si è inteso onorare la 
memoria di tutti gli 80 mila 
caduti delle FF.AA. della guer
ra di Liberazione — erano pre
senti, con i familiari del co
lonnello Montezemolo, numerosi 
parenti dei martiri delle Ar
deatine. -

Dibatt i to 
alla TV 

sulla l ibertà 
di stampa 

« Come si tutela concreta
mente la libertà di stampa » è 
il tema del dibattito televisivo, 
in programma domani sera, al
le 21 (secondo canale). 

Al dibattito prenderanno par
te il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della direzione del 
PCI. e gli onorevoli Mario Maz
zarino per la DC, Enrico Manca 
per il PSI. Alberto Gioma per 
il PLI. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute del 
Senato di martedì • mer
coledì. . , 

I gruppi di ascolto del PCI documentano i falsi e i silenzi dei Telegiornali 

COSÌ LA TV MANIPOLA IL REFERENDUM 
I dati riguardano l'intera informazione del mese di marzo - Col pretesto della neutralità si censurano le voci che non sono d'ac
cordo con Fanfani - L'opinione del cardinale Pellegrino, taciuta dalla RAI, giunge in Italia attraverso la televisione svizzera 

Per avere notizia delle po
sizioni assunte dal cardinale 
Pellegrino di Torino, in me
rito al referendum, il tele
spettatore italiano avrebbe 
dovuto ascoltare mercoledì 
13 marzo, alle ore 20.45, il 
Telegiornale della televisione 
svizzera del cantone italiano. 
Le dichiarazioni del primate 
— che rifiutano il clima di 
«guerra di religione» voluto 
dai fanfaniani con il referen
dum — sono state infatti ta
ciute dalla televisione italia
na. 

E* questo un esempio, e 
nemmeno il più grave, di una 
lunga serie di brutali silen
zi o inutili digressioni, attra
verso le quali la Rai sta in
tensificando in questi giorni 
il suo tradizionale metodo di 
distorsione della realtà na
zionale, manipolando come 
più le aggrada il dibattito 
politico, gli avvenimenti sin
dacali e le prime battute del 
la campagna per il referen
dum. Questa realtà emerge 
con chiara documentazione 
dalie fasi iniziali del lavoro 
avviato dai «gruppi di ana
lisi e controllo» del PCI. già 
all'opera in alcune federa
zioni. 

Il primo materiale è stato 
raccolto dal gruppo della Fe
derazione di Milano che ha 
registrato ed analizzato, dai 
primo marzo, tutti i Telegior
nali del nazionale (ore 13.30 
e ore 20) e del secondo cana
le (ore 20,30). Risulta subito 
un primo elemento. Il modo 
in cui la Rai ha fin'ora fin
to di «tacere» ogni notizia 
connessa al referendum sul 
divorzio, si è tradotto di fat
to in una disinformazione 
che impedisce a milioni di 
italiani (la cui unica fonte 

di informazione è la tv) di 
cogliere un elemento nuovo 
ed importante della vita po
litica nazionale: la reazione 
democratica di importanti 
settori del mondo cattolico 
contro la a guerra di religio
ne» proclamata dai fanfa
niani. 

L'elenco dei fatti taciuti è 
notevole e citiamo, dunque. 
appena qualche esempio più 
vistoso. Oltre al silenzio in
torno alle posizioni del cardi
nal Pellegrino, i Telegiornali 
hanno taciuto sulla dichiara
zione di un centinaio di emi
nenti personalità cattoliche 
(fra cui il rettore dell'Univer
sità Cattolica e un altissimo 
dirigente della stessa Rai!): 
hanno taciuto sul vescovo di 
Ivrea, sui vescovi di Trento 
e Camerino, sulla Curia di 
Udine, sulle posizioni di espo
nenti dell'Azione Cattolica. 
Hanno censurato anche il de
mocristiano Donat Cattin e 
i contenuti reali di centinaia 
di manifestazioni svoltesi nel
la «giornata della donna». 
Silenzio, infine, anche sulle 
opinioni delie minoranze re
ligiose. come — ad esempio — 
la presa di posizione favore
vole al divorzio della comu
nità ebraica italiana. 

In compenso, il discorso te
nuto da Fanfani a Grosseto 
è stato riportato in ben quat
tro notiziari, in maniera 
pressocchè ossessiva, per un 
totale di quasi otto minuti 
di trasmissione! 

Per valutare l'importanza 
di questi otto minuti, tutta
via, occorre dare subito qual
che cifra complessiva. Pren
diamo, come riferimento-cam
pione, i dati relativi alla set
timana che va dal 15 al 21 

marzo (l'ultima analizzata e 
che comprende il citato show 
fanfaniano). I 21 Telegiorna
li controllati ' sono durati, 
complessivamente, 594 minu
ti e 30 secondi. Di questi, sol
tanto 69 minuti e dieci se
condi sono stati dedicati alla 
politica italiana, malgrado il 
paese stesse vivendo, in pie
na crisi di governo, una del-
le sue fasi più drammatiche. 
Balza evidente che i minuti 
concessi a Fanfani sono ol
tre il 10 per cento di tutto 
il tempo dedicato all'intera 
vita politica nazionale! 

Questa faziosità risulta an
cor più evidente sapendo che, 
nella stessa settimana, sol
tanto 2 minuti e 30 secondi 
sono stati dedicati ad illu
strare l'attività politica del 
Partito comunista (per la 
Rai, cioè, Fanfani da solo va
le tre volte più che tutto 
il PCI!). 

Ma di che parlano, dunque, 
1 Telegiornali? Se poca è la 
politica interna, infatti, po
chissima è la vita economica 
e sindacale di cui ci infor
mano: appena 25 minuti nel 
corso della settimana (il 4% 
del tempo totale). Dominan
te, invece, è la cronaca più 
varia che raggiunge quasi il 
50% del tempo totale (294 
minuti). Il pubblico televisi
vo. cioè, viene programmati
camente distolto da una quo
tidiana riflessione sulla real
tà del nostro paese, nella 
consapevolezza che la sem
plice conoscenza di questa 
realtà può sollecitare una 
presa di coscienza scomoda 
per i gruppi dominanti. 

Dario Natoli 

Boicottato dalla DC 
l'accordo sulla Rai 

Il gruppo democristiano 
che controlla la RAI-TV e che 
conduce le trattative con gli 
altri partiti. governativi per 
accordarsi sulla regolamenta
zione delle trasmissioni radio
televisive per il referendum 
sta apertamente boicottando 
la conclusione dell'accordo. 
Per quanto sia già discutibile 
una pratica che restringe nel
l'area governativa l'intesa per 
un uso almeno approssima
tivo corretto della RAI, il 
gruppo fanfaniano vuole evi
dentemente conservarsi il 
massimo grado di arbitrio. 
Ha adottato infatti una gra
vissima « pratica di rinvio », 
come è costretta a definirla 
ieri l'Avantil che esprime le 
preoccupate « reazioni criti
che » del PSI, del PSDI e del 
PRI all'atteggiamento demo
cristiano 

I quattro partiti, infatti, 
erano arrivati più di otto jror-
ni fa ad una prima intesa 
secondo la quale l'argomento 
« famiglia » sarebbe stato e-
scluso dalla intera program
mazione radio-televisiva fino al 
giorno del referendum. Si 
tratta, evidentemente, di un 
accordo che rivela l'impoten
za programmatica delia RAI 
a farsi strumento corretto di 
un dibattito che interessa 
tutto il paese; e si tratta, an
che, di una formula che con
sente ai fanfaniani della RAI 
ampi margini di manovra per 

strumentalizzare la program
mazione televisiva, pur fingen
do di rispettare la lettera del
l'accordo (come conferma una 
prima documentazione che 
pubblichiamo a parte). Ma i 
fanfaniani, ripetiamo, tirano 
egualmente per le lunghe, evi
tando soprattutto di decide
re in quale modo l'informa
zione quotidiana dei telegior
nali e dei giornali radio do
vrà distribuire con un mini
mo di obiettività le notizie 
quotidiane sul dibattito in 
corso. Sembra che soltanto 
nella prossima settimana il 
gruppo democristiano sia in
tenzionato a continuare la 
trattativa. 

In questo quadro, preoccu
pante appare la notizia — dif
fusa da una agenzia di stam
pa democristiana — secondo 
la quale il compito pratico 
di assicurare la «imparzia
lità» della RAI nella campa
gna per il referendum ver
rebbe assicurato da un «co
mitato di garanti » presiedu
to dal sottosegretario de Sar
ti e formato da rappresentan
ti dei quattro partiti dell'area 
governativa. Non v'è dubbio, 
infatti, che un simile comita
to di vertice sarà difficilmen
te in grado di Impedire gli 
abusi — già in atto — del 
gruppo democristiano - fanfa
niano della RAI. 

d. n. 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA. 23. 

Il voto contro l'abrogazione 
della legge sul divorzio, è un 
voto contro l'avventura, contro 
il fascismo, per la libertà, per 
le garanzie della convivenza ci
vile delle torte politiche e de
mocratiche. Per questo il Con
siglio nazionale dell'ANPI. che 
si è riunito oggi a Savona, ha 
ribadito con forza l'esigenza di 
opporre una sempre più salda 
e larga unità antifascista ai 
tentativi di strumentalizzazione 
del referendum a fini eversivi. 
E' un problema di libertà, in
nanzitutto. «Tutti gli antifasci
sti — ha detto il senatore Banfi 
nella sua relazione introdutti
va — devono avere la chiara 
coscienza che non si tratta di 
essere a favore o contro lo scio
glimento del matrimonio Si trat
ta di un problema di libertà e 
di eguaglianza, di quella libertà 
ed eguaglianza che il fascismo 
aveva negato e per riconquista
re le quali abbiamo tutti, cat
tolici e laici, combattuto insie
me una lotta che tanti italiani 
di tutte le età e condizioni so
ciali. sacerdoti compresi, hanno 
pagato con la propria vita ». 

Su questo filone antifascista 
si è mosso il dibattito, che ha 
impegnato i compongati del 
Consiglio nazionale dell' ANPI. 
riuniti nella sala consiliare del 
palazzo comunale di Savona: ad' 
essi ha rivolto un discorso di 
saluto il presidente dell'ANPI 
provinciale, senatore Giovanni 
Urbani. 

Il pericolo è quello, denun
ciato in tutti gli interventi, che 
il referendum possa permettere 
ai fascisti di uscire dall'isola
mento. di sperimentare, come 
ha detto Banfi, vie parallele 
alla loro tradizionale strategia 
della tensione, per un rientro 
nel gioco politico. Questo il ten
tativo da battere: lo hanno sot
tolineato in molti, tra i quali 
ricordiamo il sostituto procura
tore della Repubblica di Sa
vona. dottor Poggi, che ha por
tato al consiglio l'adesione dei 
magistrati democratici liguri. E 
lo ha ribadito anche don An
gelo Billia. parroco della fra
zione Vispa di Carcare che. par
lando a nome della comunità 
cattolica del paese, ha concluso 
il suo intervento invitando a vo
tare « no » all'abrogazione del 
divorzio, in nome della libertà. 
Fortemente unitario anche il di
scorso del comandante partigia
no Lello Speranza, a nome del 
FVL ligure, che ha portato l'a
desione dei partigiani cattolici 
al Consiglio dell'ANPI. 

L'impegno unanime del Con
siglio dell'ANPI è stato quello 
di sconfiggere le forze che oggi 
cercano di sfruttare il referen
dum per spingere il paese verso 
destra. Forze che sono presenti 
nella DC. sulla quale ricade la 
grave responsabilità dello scon
tro cui ha avviato il Paese. 
anche se in questo partito ci 
sono fermenti nuovi e diversi, 
come risulta dalle prese di po
sizione contrarie all'abrogazione 
del divorzio che vengono dal 
mondo cattolico e che hanno 
trovato una eco anche nel cor
so della riunione. E' stato fra 
l'altro ricordato da Urbani ad 
esempio, che a Savona la curia 
ha respinto una goffa proposta 
di alleanza avanzata dai fasci
sti. Ma è soprattutto contro i 
pericoli che possono venire da 
un reinserimento fascista e co
me forza determinante nel gio
co politico del paese che si è 
discusso in modo approfondito. 
Già Banfi, nella relazione, ave
va svolto una analisi della stra
tegia fascista tra Sud e Nord 
del paese per indicare l'esi
genza di chiamare tutti i cit
tadini. gli antifascisti, i lavo
ratori e i giovani a far fallire 
anche questo tentativo. Si tratta 
di sviluppare un forte movi
mento che oltretutto deve ser
vire di lancio per le celebra
zioni del 30° anniversario della 
Resistenza. 

fb . 
GENOVA, 23 

L'Unione donne italiane ha 
tenuto a Genova un conve-

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI - BOLZANO: Cera-
volo; NOLA (Napoli): Chia-
romonte; CATANZARO (mat
tino): Ingrao; ' CROTONE 
(pomeriggio: Ingrao; SIRA
CUSA: Occhetfo; GROSSE 
to: Pajetta BRESCIA: Sere
ni; BASSANO DEL GRAP
PA: Serri; VERCURAGO 
(Bergamo): Chiarente; CAR-
BONIA: D'Aleuta; TERMO
LI : Fibbi L ; VIMERCATE 
(Milano): Tedesco G.; AN
CONA: BastianelU; MERA
NO: Lodi A„ 

DOMANI - RIMIMI: Cavl-
na; MILANO: Jorti; VARE
SE: Querciott; CASTEL FIO
RENTINO: Sereni; CATTO
LICA: Bini. 
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gno sulla condizione della 
donna in Italia, al quale han
no partecipato delegazioni 
provenienti da Taranto, Na
poli, Firenze, Bologna, Roma, 
Pisa, Savona, Torino e Mi
lano. 

Nel corso del dibattito — 
aperto da una relazione di 
Carla Milano, dell'UDI di Ge
nova e concluso da Marghe
rita Repetto — è stato sotto
lineato che il referendum vo
luto dalle forze reazionarie 
ha come scopo di dividere le 
masse popolari, di seminare 
confusione per bloccare lo 
sviluppo articolato e unitario 
del movimento riformatore. 
Le donne italiane, dunque, 
è stato sottolineato, dovran
no rispondere «no» al ten
tativo di imporre l'abrogazio
ne di un istituto civile quale 
è il divorzio. 

Per iniziativa degli organismi autonomi 
~- i r 

Da domani 
la settimana 

di lotta 
nelle scuole 

Fitto calendario di scioperi e manifestazioni regionali 

Comincia domani in tutt'I-
talia la Settimana di lotta de
gli studenti promossa dagli or 
ganlsml studenteschi autono
mi. - ' • 

Martedì 26 gli studenti 
del Friuli Venezia Giulia e | gli studenti chiedono il pie 

Documento Regioni 

Continuano 
i ritardi per 
gli asili-nido 

Nel corso dì un incontro 
svoltosi a Bologna gli asses
sori ai Servizi Sociali delle 
Regioni Emilia-Romagna, La
zio, Liguria, Lombardia, Mar
che, Piemonte, Puglie, Tosca
na, Veneto hanno rilevato « il 
persistere e l'aggravarsi del 
ritardi e delle difficoltà di at
tuazione della legge 6 dicem
bre 1971. n. 1044, sugli asili 
nido comunali». Essi hanno 
affermato che tale situazione 
è imputabile alla consistente 
decurtazione dei fondi previ
sti per il finanziamento dei 
piani regionali e all'inosser
vanza da parte del Governo 
delle scadenze stabilite per la 
comunicazione annuale delle 
somme spettanti alle Regioni. 

Gli assessori hanno ribadito 
che ai fini di una piena e in
tegrale applicazione della 
Legge 1044, il Governo si ren
da garante dell'assegnazione 
alle Regioni di tutti i fondi 
previsti e alle scadenze fis
sate, ed inoltre hanno richie
sto: a) la copertura per gli 
anni 1972 e 1973 delle minori 
somme assegnate alle Regioni; 
b) l'immediata comunicazione 
alle Regioni delle somme spet
tanti per l'anno 1974, essen
do già scaduto il termine del 
28 febbraio previsto dalla leg
ge; e) 11 rifinanziamento 
complessivo della Legge 1044 
al fine di dotare adeguata
mente le popolazioni di una 
estesa rete del servizio sociale 
di asili nido. 

della Toscana; il 27 quelli 
della Liguria, il 28 i giova
ni della Campania, di Bari, 
della Sicilia; il 29 quelli del
la Calabria, dell'Abruzzo, del
l'Emilia Romagna, delle Mar
che; il 30 quelli del Lazio 
daranno vita a scioperi e ma
nifestazioni che si conclude
ranno domenica 31 a Roma 
con un'Assemblea nazionale. 

Al motivi di lotta già pre
senti nella piattaforma riven
dicativa nazionale elaborata 
dagli organismi studente
schi autonomi nell'incontro di 
Firenze, (diritto allo studio 
e diritto al lavoro, democra
zìa, ecc.) si è aggiunto quel
lo della critica alla bozza di 
decreto delegato sugli orga
ni di governo della scuola 
e sul distretti. 

Gli organismi studenteschi 
autonomi chiedono: che al 
consigli di istituto partecipino 
anche le forze sociali esterne 
(essenzialmente le organizza
zioni dei lavoratori) e che 
dei Consìgli di distretto fac
ciano parte anche gli studen
ti; che in tutti gli organi di 
governo scolastico vengano au 
mentati i rappresentanti delle 
componenti esterne; che gli 
studenti abbiano voto delibe
rativo negli organi di gover
no scolastico e che la loro 
rappresentanza eguagli nel 
numero quella dei docenti; 
che le elezioni' studentesche si 
svolgano in'assemblea, su li
ste ed a base proporziona
le; che sì stabiliscano pro
cedure assembleari di revoca 
dei mandati dei rappresentan
ti studenteschi; che il diritto 
dì assemblea venga organiz
zato secondo modalità che, 
contrariamente a quelle con
template nel decreto delega
to, rispei,*.no l'autonomìa de
mocratica degli studenti. 

In Toscana, per esempio 
gli organismi studenteschi au
tonomi sottolineano la positi
vità della legge regionale sul 
diritto allo studio e la dispo
nibilità della Regione ad un 
confronto democratico con tut
te le componenti interessate 
al problema scolastico. 

Nell'indicare Te priorità del
le rivendicazioni, gli studenti 
toscani fissano quattro pun
ti. Innanzitutto la questione 
dei libri di testo, con la pro
gressiva istituzione di biblio
teche di classe e di istìtu-
to. l'apertura di queste bi
blioteche al quartiere, ed una 
serie di altre misure, 

Al secondo posto vi è la 

richiesta di fasce orarlo gra
tuite del trasporto urbano ed 
extra • urbano per lavorato* 
ri e studenti. La • terza ri
vendicazione concerne l'edili
zia scolastica, per la quale 

no passaggio dei finanziamen
ti e delle competenze alle Re
gioni. -

Ultimo punto della piatta
forma è quello delle mense 
gratuite \ per gli istituti se
condari superiori con parti* 
lare riguardo agli studenti 
pendolanti ed a quelli impe
gnati in attività pomeridiane. 

Anche la piattaforma riven-
dlcatlva degli organismi stu
denteschi del Friuli-Venezia 
Giulia contempla la gratuità 
dei trasporti; lo sviluppo del
le biblioteche di classe gesti
te democraticamente e finan
ziate dalla Regione; la co
stituzione di nuove case del
lo studente e di mense; l'i
stituzione di una seconda u-
nlversità regionale a Udine, 
autonoma e completa di ade
guate strutture edilizie e di 
laboratori; il potenziamento 
dell'università di Trieste e 
la democratizzazione delle sue 
strutture. 

Nello stesso documento gli 
studenti del Friuli - Venezia 
Giulia sottolineano la loro vo
lontà di appoggiare le lotte 
operaie e popolari per l'occu
pazione e lo sviluppo della 
Regione, contro 11 sottosvilup
po e l'emigrazione. Molto in
teressante anche la piattafor
ma degli organismi autonomi 
della Liguria, 1 quali, fra 
l'altro chiedono l'abolizione 
delle tasse scolastiche 

Polemica del PSI 
con i radicali 
sulla questione 

degli 8 referendum 
La segreteria del PSI ha dif

fuso ieri un comunicato nel 
quale si afferma che e di fron
te all'iniziativa dei gruppi ra
dicali di chiedere otto referen
dum abrogativi, dichiara che 
il partito non si associa ad essa 
e la giudica inopportuna e tale 
da introdurre elementi di confu
sione nel momento in cui tutto 
l'impegno deve essere concen
trato nella battaglia per vince
re il referendum sul divoralo ». 
La segreteria — conclude il co
municato — e invita quindi i 
compagni e i simpatizzanti a 
comportarsi in conseguenza, con 
ampia mobilitazione di forze a 
sostegno della legge sul di
vorzio ». 

Più copie de « l'Unità » nella campagna per il referendum 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 
i 

tutte le domeniche fino al voto 
Oltre 

100 mila 
i reclutati 

al PCI 
Mancano oramai soltanto 

88.153 iscritti per superare il 
numero dei tesserati che il par
tito aveva raggiunto il 31 di
cembre 1973. Nel corso delie 
ultime due settimane, infatti, 
mentre più intenso si è fatto 
l'impegno delle organizzazioni 
comuniste per mobilitare i la
voratori e tutti gli strati popo
lari nella battaglia contro il ca
rovita, per l'occupazione e per 
orientare attorno al e NO» nel 
voto per il referendum le gran
di masse laiche e cattoliche. 
altri 32.336 compagni hanno ri
tirato la tessera del 1974. 

Numerosissimi sono i reclu
tati, che complessivamente rag
giungono ora il numero di 
101.029. Con i reclutati alla 
FGCI. il totale dei nuovi iscritti 
assomma a 124.000. Il totale 
degli iscritti è di 1 milione e 
535.049. 

La tendenza allo sviluppo del
la forza organizzata del par
tito si manifesta con grande 
evidenza in tutte le regioni 
d'Italia: nel nord e nelle zone 
«rosse» come nelle Provincie 
di tradizionale influenza catto
lica e nel Mezzogiorno. Accanto 
al successo di grandi federa
zioni come Milano e Ferrara, 
di cui abbiamo dato notizia 
nei giorni scorsi, vanno oggi 
segnalati infatti i risultati di 
Pistoia (100.01% con 843 reclu
tati). di Campobasso (100%). 
di Benevento (100%), di Bel
luno (100.5%). 

la campagna del referen
dum sul divorzio, un confron
to cioè su temi di libertà e 
democrazia, non poteva non 
vedere il massimo impegno 
ideale ed organizzativo dei co
munisti italiani e del loro 
giornale. L'esito di questo 
confronto sarà determinato 
anche dalla nostra capacità 
di orientare ed informare cor
rettamente l'opinione pubbli
ca. 

Molte federazioni hanno già 
risposto a questo appello. So
no da sottolineare, fra gli al
tri, gli impegni delle federa
zioni toscane di Arezzo. Gros
seto, Pistoia, Prato, Viareggio, 
che hanno deciso di impri

mere un ritmo crescente al
l'azione di diffusione, confe
rendo alle diffusioni domeni
cali da qui al 12 maggio un 
carattere straordinario. 

Oggi 1 compagni livornesi 
diffondono 22.000 copie del
l'Unità, le organizzazioni di 
partito della federazione di 
Massa Carrara si sono po
ste l'ambizioso e realistico o-
biettivo dì giungere alle 9.000 
copie domenicali, la federazio
ne di Siena punta alle 1.500 
copie in più ogni domenica, 
quella di Pisa si è impegna
ta a raggiungere quota 27.000 
che supera i livelli toccati in 
precedenti confronti eletto 
ralL 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
DEL 23 MARZO 1*74 

BARI 4* 39 23 «2 
CAGLIARI 42 57 23 12 
FIRENZE 49 11 18 M 
GENOVA 42 21 2 89 
MILANO 7t 32 71 31 
NAPOLI 22 1 (7 S3 
PALERMO 34 99 29 39 
ROMA 71 34 M 71 
TORINO 71 11 S4 57 
VENEZIA 89 44 M 33 
NAPOLI (2° «tratto) 
ROMA (2° «tratto) 

Al dodici L. 5.125.919 
undici L. 172.fW; al dlocl 
Montepremi L. 115.317.949 
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